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DISTRETTO SOCIO SANITARIO DSS13 
(Caltagirone, Grammichele, Mirabella Imbaccari, S. Michele di Ganzaria, Mineo, S. Cono, Licodia Eubea, Vizzini, 

Mazzarrone) 

 

AVVISO PUBBLICO 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
 

Per l’individuazione di enti del terzo settore 

(Società cooperative, organizzazione di volontariato, associazione di promozione sociale) 

Disponibili alla co-progettazione e sperimentazione di interventi innovativi a favore di 

persone con disabilità grave prive di sostegno familiare, “dopo di noi” L.N. 112/2016 

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO 

In esecuzione del D.A. N.2727/S5 DEL 16/10/2017 

 

VISTI 

 La legge n.124 del 7 agosto 1990, recante “nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 La legge 8 novembre 2000, n. 328 recante “legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali” - con particolare riferimento all’articolo 22, relativo 

alla “definizione del sistema integrato di interventi e servizio sociale” e all’articolo 5 “ruolo 

del terzo settore”; 

 L’art. 55 del D.lgs. 3 luglio 2017, recante “Codice del terzo settore, a norma dell’articolo 1, 

comma 2, lettera b) della legge 6 giugno 2016, n. 106” e, in particolare, il comma 3, ai sensi 

del quale è previsto il ricorso alla co-progettazione, quale modalità di coinvolgimento degli 

enti del terzo settore, finalizzata alla definizione nonché, eventualmente, alla realizzazione di 

specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare determinati bisogni della 

P.A.; 

 Il D.P.R.S. del 4 novembre 2002 relativo al documento “Linee guida per l’attuazione del piano 
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socio sanitario della Regione Siciliana”, che, in attuazione dell’art. 8 comma 3 della legge 

328/2000, individua come ambito sociale territoriale il distretto socio-sanitario; 

 Le “linee Guida sul rapporto tra Pubblica amministrazione ed Enti del Terzo Settore negli artt. 

55-57 del D.lgs. n. 117/2017 (codice del terzo settore)”, adottate dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche sociali con Decreto del 31 marzo 2021, n. 72; 

Tutto ciò premesso e considerato 

SI INDICE UNA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

Per l’individuazione di soggetti del terzo settore disponibili alla co-progettazione e sperimentazione 

di interventi innovativi a favore di persone con disabilità grave prive di sostegno familiare. 

1. OGGETTO E FINALITA’ DELLA CO-PROGETTAZIONE 

Il presente Avviso Pubblico ha la finalità di individuare Società Cooperative Sociali, 

Organizzazioni di Volontariato ed Associazioni di promozione sociale, con sede operativa nel 

territorio del Distretto Socio-Sanitario D13 interessate a stipulare specifico accordo per progetti 

che riguardano interventi in attuazione del programma regionale di cui D.A. n. 2727/S5 del 

16/10/2017 allegato 2. 

2. AMBITO TERRITORIALE E DURATA DEL PROGETTO 

Le attività del progetto possono essere sviluppate nel territorio di competenza del Distretto socio-

sanitario D13 con capofila il Comune di Caltagirone. 

La scadenza del termine per la presentazione della proposta progettuale al distretto, è la data 09 

giugno 2023, precisando che la durata della co-progettazione si svilupperà nel periodo di tempo 

ricompreso tra gli esiti della presente procedura e la data del 15/07/2023, data prevista per la 

presentazione delle proposte progettuali del citato Avviso. 

L’accordo di collaborazione successivo, con gli Enti individuati al termine della fase di co-

progettazione, sarà stipulato nelle forme consentite dalle vigenti normative in materia ed avrà 

come durata quella prevista dagli specifici progetti di attività, e comunque fino a copertura 

economica. 

3. RISORSE FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Le risorse complessive, da utilizzare per la realizzazione degli interventi secondo le disposizioni 

del Ministero stesso per questo investimento sono pari a € 175844.30 annualità 2016/2017. 

Si specifica che il comune Capofila dovrà presentare le proposte progettuali al competente 

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali per la valutazione e l’eventuale approvazione, e in 

ogni caso a seguito dell’esito positivo della domanda di ammissione a finanziamento pertanto, 

l’attività di co-progettazione, cui saranno chiamati gli enti del terzo settore, individuati attraverso 
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la presente procedura, verrà finanziata solo a seguito dell’approvazione dell’ammissione al 

finanziamento. 

4. SOGGETTI AMMESSI ALLA CO-PROGETTAZIONE 

 

 Sono ammessi a partecipare alla presente procedura, gli enti del terzo settore in forma singola o 

in associazione temporanea di scopo, costituita o costituenda, nonché i soggetti di diritto pubblico 

operanti sul territorio interessato. 

 

5. DESTINATARI DEGLI ACCORDI 

 

 Saranno beneficiari degli accordi le persone con disabilità grave prive di sostegno familiare, 

residenti nei Comuni DSS 13, ammesse a contributo mediante bando pubblico da codesto ente che 

intendono intraprendere percorsi di vita autonoma e per le quali siano stati elaborati specifici progetti 

individualizzati, in collaborazione con i servizi sociale e UVM. 

 

6. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

A. REQUISITI GENERALI 

  

 Al fine di poter istaurare un rapporto di co-progettazione ogni soggetto partecipante alla 

istruttoria devono essere in possesso, al fine dell’ammissione, dei seguenti requisiti, in analogia 

all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici – D.lgs. 50/2016: 

 

1. Requisiti generali: assenza di ogni situazione che possa determinare l’esclusione 

dalla presente selezione e/o incapacità a contrarre con la pubblica 

amministrazione. In caso di Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

di concorrenti, detto requisito dovrà essere posseduto da ciascun soggetto 

partecipante al Raggruppamento e consorzio stesso, mentre nel caso di consorzi 

di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016 dovrà essere 

posseduto dal consorzio e da ciascuna delle imprese designate dal consorzio quali 

esecutrici del servizio, requisiti di idoneità professionale: iscrizione nel registro 

unico nazionale del terzo settore. 

 

 Nelle more del perfezionamento dell’iscrizione degli Enti al RUNTS, alla luce anche del Decreto 

n.561 del 26/10/2021 con il quale il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali ha avviato il processo 

di popolamento dello stesso, la partecipazione è comunque ammessa se all’atto della presentazione 

della domanda ricorrono alternativamente i seguenti presupposti: 

 

 In caso di partecipazione di ODV o di APS, queste devono risultare iscritte (ovvero con 

procedimento di iscrizione pendete) alla data del 21/11/2021, nei rispettivi registri delle 

regioni o delle province autonome e/o nel registro nazionale delle APS, e pertanto essere 

interessate, a partire dal 23 novembre 2021, al procedimento automatico di migrazione 
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RUNTS; 

 In caso di partecipazione ONLUS, queste devono risultare iscritte (ovvero con procedimento 

di iscrizione pendete), alla data del 22/11/2021, all’anagrafe delle Onlus dell’Agenzia delle 

Entrate e pertanto essere oggetto di comunicazioni al RUNTS; 

 In caso di partecipazione di imprese sociali di cui al D.lgs. 112/2017 e ss.mm.ii ivi comprese 

le Cooperative Sociali di cui alla legge 381/1991, queste devono essere iscritte all’Albo delle 

Camere di Commercio nell’ambito territoriale nel quale hanno la propria sede legale e 

operativa, specificando la sezione di appartenenza; 

    In caso di partecipazione di Enti non iscritti nei registri di settore sopra indicati, questi 

devono dimostrare di aver presentato istanze di iscrizione ad una delle sezioni del RUNTS; 

 In caso di partecipazione di Enti religiosi civilmente riconosciuti, questi, inoltre, devono 

comprovare l’adozione di un regolamento e la costituzione di un patrimonio destinato, così 

come disciplinato al comma 3 dell’art. 4 del Codice del Terzo settore ( D.lgs. 117 del 

03/07/2017 e ss.mm.ii.). 

 In caso di cooperative sociali ex legge n. 381/1991 e ss.mm.ii., o loro Consorzi, essere 

costituite almeno ai sensi dell’art. 1), comma 1, lettera A). queste devono essere regolarmente  

iscritte al Registro di cui al D.M. del 23/06/2004 del Ministero delle attività Produttive; 

  

 Il possesso dei requisiti dovrà essere auto dichiarato dal legale rappresentante protempore del 

richiedente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. In caso di composizione plurisoggettiva, i requisiti 

citati dovranno essere posseduti e pertanto dichiarati da ciascun partecipante all’aggregazione. 

 Nel caso di consorzi di cui all’45, comma 2, lettere b) e c) del Codice appalti (d.lgs. N.50/16 e 

ss.mm.ii.), dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

 

B. REQUISITI SPECIALI 

  

 Requisiti di capacità professionale: 

 

I. Esperienza almeno triennale, maturata nell’ultimo quinquennio, nello svolgimento di servizi 

analoghi a quelli degli interventi o degli investimenti per i quali si avanza proposta di co-

progettazione. Il possesso dei requisiti dovrà essere auto dichiarato dal legale rappresentante 

pro-tempore del richiedente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., producendo un elenco 

dei servizi svolti, comprendente i committenti, gli importi, il periodo di esecuzione, l’oggetto 

del contratto. 

II. Un fatturato minimo complessivo maturato nell’ultimo triennio almeno pari al valore della 

proposta avanzata, pari a € 175844.30; 

 

 In caso di raggruppamento, i requisiti di cui ai suddetti punti I e II dovranno essere posseduti: 
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o Per il requisito I dal raggruppamento nel suo complesso 

o Per il requisito II dal raggruppamento nel suo complesso, in misura non inferiore al 30% in 

capo alla mandataria ed in misura non inferiore al 20% in capo ai soggetti mandanti. 

 

5. PROPOSTE PER LA CO-PROGETTAZIONE  

 

 Il soggetto deve, sulla base delle indicazioni del piano operativo regionale, presentare la propria 

idea progettuale in linea con attività relativa ai percorsi di autonomia, residenzialità, inclusione 

sociale e interventi infrastrutturali, i progetti potranno comprendere tutte le linee d’intervento 

contenute nelle linee guida o una sola linea d’intervento per i piani di cui al Fondo per l’assistenza 

alla persona con disabilità grave prive del sostegno familiare “Dopo di Noi”. 

 I soggetti fruitori di tali interventi verranno individuati dai servizi territoriali, servizio sociale di 

riferimento e UVM, previa presentazione dell’istanza da parte del beneficiario secondo i criteri e le 

modalità dell’avviso pubblico approvato con determina dirigenziale n. 338 del 20/04/2023 e dopo 

una valutazione multidimensionale e interdisciplinare dei bisogni della persona disabile e la 

definizione del progetto individualizzato firmato dall’equipe e dal richiedente. 

 I progetti dovranno essere formulati secondo le linee d’intervento:     

 

a) Accompagnamento all’autonomia: tale linea d’intervento è funzionale a individuare 

gli obiettivi che si intendono raggiungere nel percorso verso l’autonomia abitativa e lavorativa 

tramite azioni che possono comprendere soggiorni temporanei (mesi o brevi periodi) in 

soluzioni alloggiative extra familiare; convivenza con il genitore anziano in soluzione 

alloggiativa collegata o ubicata che consenta l’attivazione  di un percorsi di accompagnamento 

verso l’autonomia tenendo conto del legame con il genitore in alcuni casi di forte dipendenza; 

soluzioni alloggiative che possono essere utilizzate senza pernottamento; percorsi di 

inclusione sociale incluse attività sportive e gestione del tempo libero (laboratori, gite, visite, 

musei, spettacoli ecc…). 

b) Supporto alla Residenzialità: nella costruzione della progettualità la linea 

d’intervento erogabili tramite strutture e/o personale specializzato e accreditato a livello 

territoriale, finalizzato a favorire l’autostima, l’inserimento e la permanenza in alloggi co-

housing con eventuale sostegno aggiuntivo per l’assistenza domiciliare (cura della persona e 

dell’abitazione). 

c) Interventi per l’inclusione sociale: gli interventi da progettare devono essere 

finalizzati all’accrescimento della consapevolezza, l’abilitazione e lo sviluppo delle 

competenze volte alla progressiva deistituzionalizzazione della persona disabile inserita in 

struttura, incluse attività sportive e di gestione del tempo libero ( laboratori, gite, visite musei 

e spettacoli); educativa domiciliare, ovvero percorsi di accrescimento della consapevolezza 

dell’autonomia svolti da un educatore e/o psicologo, o figura equipollente, presso la propria 

abitazione e infine corsi di formazione per l’abilitazione di competenze lavorative. 

d) Interventi infrastrutturali: adattamento degli spazi, domotica per la sicurezza a 

distanza; tale linea di intervento consiste nella realizzazione di abitazione in cui potranno 
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vivere gruppi di persone con disabilità mediante il reperimento e adattamento di spazi 

esistenti; attività di raccordo tra istituzione pubbliche per il reperimento di alloggi e 

attivazione di bandi sul mercato privati; rivalutazione delle condizioni abitative da modificare 

in base al progetto individualizzato; attivazione dei relativi sostegni a distanza e domiciliari; 

sperimentazione di modalità di assistenza e accompagnamento a distanza.       

 

7. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E 

DEL PROGETTO 

 

 I soggetti interessati a partecipare all’istruttoria di co-progettazione dovranno far pervenire entro 

le ore 12.00 del giorno 09/06/2023, al protocollo del Comune di Caltagirone-Servizi sociali- Via 

Santa Maria di Gesu’, 90 95041 Caltagirone trasmessa tramite pec all’indirizzo: 

protocollo.caltagirone@pec.it la propria istanza di partecipazione, unitamente agli allegati richiesti. 

 L’intestazione del plico dovrà riportare la seguente dicitura: 

“Dopo di Noi, manifestazione d’interesse per la stipula di accordi per progetti rivolti a persone 

con disabilità grave prive di sostegno familiare”. In caso d’invio per posta certificata, la precedente 

dicitura deve essere riportata nell’oggetto della mail. 

 L’istanza di partecipazione alla manifestazione di interesse comprensiva di dichiarazioni relativa 

al possesso dei requisiti di partecipazione, redatta dai partecipanti secondo il modello allegato, 

completa di ogni sua parte, in forma di autodichiarazione ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 

e sottoscritta da legale rappresentante o legale rappresentante dell’Ente capofila, dovrà contenere: 

 

I. La completa denominazione dell’Ente, la forma giuridica, la sede legale, i numeri di CF e P.iva; 

II. Le generalità del legale rappresentante; 

III. La dichiarazione di voler partecipare alla presente procedura, accettandone tutti i termini e le 

condizioni; 

IV. Il nominativo del referente dell’azione, l’indirizzo di posta elettronica certificata designata per 

ricevere comunicazioni, il numero di telefono, indirizzo di posta elettronica; 

V. La proposta progettuale; 

VI. Copia dell’atto costitutivo del RTA/ATS o dichiarazione di impegno a costituirsi in RTI/ATS in 

caso di finanziamento del progetto nel quale deve essere indicato il soggetto che assume il 

ruolo di capofila e le attività svolte da ciascun componente; 

VII. Gli ulteriori allegati ritenuti utili dal partecipante, ai fini della attribuzione dei punteggi previsti 

dal presente avviso. 

  

 Saranno considerate ammissibili, le domande di partecipazione che soddisfano i seguenti criteri: 

I. Rispetto dei termini e delle modalità di presentazione delle domande previsti dal presente avviso; 

II. Presenza dei requisiti in capo al soggetto partecipante indicati nel presente avviso; 
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III. Rispetto dei requisiti relativi agli ambiti tematici di intervento ed alle modalità attuative 

individuate nel presente avviso e nei documenti richiamati. 

 

 L’amministrazione procedente si riserva la facoltà di chiedere chiarimenti e/o integrazioni della 

documentazione presentata. 

 

8. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI SOGGETTI ED ESAMI DELLE PROPOSTE 

 

 Una Commissione avrà il compito di scegliere il soggetto con cui collaborare e quindi proporre 

il singolo accordo di partenariato. 

 La Commissione si riunirà entro 10 giorni dalla scadenza del presente invito e valuterà in base 

ai seguenti criteri: 

 

CRITERIO PUNTEGGIO 

Esperienza nella progettetazione e realizzazione 

di percorsi di autonomia con disabilità 

Max 5 punti 

Profilo dell’organizzazione attraverso 

presentazione di Curriculum Vitae 

Max 5 punti 

Servizi aggiuntivi e migliorativi Max 5 punti 

Competenze rispetto alla gestione, 

rendicontazione e monitoraggio di fondi 

nazionali e dell’unione Europa 

Max 5 punti 

Qualità della rete (ATS/RTI) riferita 

all’eventuale canditatura in partenariato 

congiunto dell’idea progettuale oggetto 

dell’avviso 

Max 5 punti 

Proposta progettuale riferita agli obiettivi 

dell’avviso  

Max 5 punti 

TOTALE 30 PUNTI 

 

 Saranno ammesse le manifestazioni di interesse che raggiungeranno un punteggio uguale o 

maggiore a 20 punti su 30. 

 

9. MODALITA’ E FASI DELLA PROCEDURA DI ISTRUTTORIA PUBBLICA 

 

 La procedura si svolgerà nelle seguenti fasi distinte: 

   Acquisizione delle adesioni; 

  Valutazione delle proposte nel rispetto dei criteri definiti dal presente Avviso; 

  Convocazione dell’ente che ha raggiunto il maggior punteggio per ciascuno investimento ed 

avvio della co-progettazione fino ad elaborazione del progetto definitivo in forma concertata 

con la possibilità di approvare variazione al progetto presentato; 

  Presentazione del progetto all’ente competente per la definitiva approvazione. 
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 L’amministrazione procedente si riserva di interrompere la presente procedura in una qualunque 

delle fasi sopra descritte e di decidere di non procedere alla presentazione delle proposte progettuali, 

o di procedure autonomamente. 

 

10. NORME CAUTELATIVE 

 

 Il presente avviso viene diramato ai fini meramente esplorativi per individuare soggetti affidabili 

ed idonei per l’ideazione e la realizzazione di un proposta progettuale finalizzata alla partecipazione 

all’avviso pubblico in oggetto e, pertanto, non impegna in alcun modo il Comune ad instaurare forme 

di collaborazione con gli enti aderenti. Il Comune si riserva il diritto, senza che possano essere 

sollevate obiezioni o eccepiti diritti di sorta, di sospendere e/o annullare la procedura per circostanze 

sopravvenute e/o per propria decisione discrezionale ed insindacabile, senza riconoscere alcun 

compenso e/o corrispettivo, a qualsiasi titolo, per il lavoro svolto dai soggetti partecipanti e per le 

spese eventualmente sostenute. Resta inteso che dal presente avviso non deriva, in ogni caso, alcuna 

pretesa né obbligazione di natura economica, che si attiverà solo nel caso di approvazione e 

concessione del finanziamento. 

 

Per ogni ulteriore informazione è possibile contattare l’Ufficio al seguente indirizzo mail 

pal2017@comune.caltagirone.ct.it. 

 

11. PUBBLICAZIONE 

 

 Il presente avviso è pubblicato sul sito del Comune di Caltagirone nell’apposita sezione Avvisi 

e bandi. Gli esiti della valutazione saranno pubblicati con le medesime modalità. 

 

12. DATI PERSONALI 

 

 Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 101/2018 e dal Regolamento UE 2016/679 GDPR, i dati 

personali, raccolti ai fini della manifestazione di cui trattasi, saranno trattati da parte del Comune di 

Caltagirone, in qualità di titolare del trattamento. 

 Il titolare del trattamento è il Comune di Caltagirone, Piazza Municipio, 0933/49111, Pec: 

protocollo.caltagirone@pec.it.  

 Con la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione, ciascun richiedente esonera questo ente 

pubblico da ogni responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale, nonché di consenso al 

trattamento e alla trasparenza dei medesimi contributi, in relazione alle idee, informazioni o qualsiasi 

contenuto apportato esclusivamente per le finalità connesse alla presente procedura. 

 

13. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

 Il responsabile del procedimento è il Dirigente Dott. Giarmanà Renzo, coordinatore del Distretto 

Socio Sanitario 13, capofila. 
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14. DISPOSIZIONI FINALI 

 

 Eventuale richieste di chiarimenti in merito ai contenuti della presente manifestazione di 

interesse potranno essere trasmesse all’indirizzo E-mail pal2017@comune.caltagirone.ct.it. 

 Non saranno esaminati i chiarimenti pervenuti ad altri indirizzi di posta elettronica o con altre 

modalità. 

 

 Si allega: 

  Modello di istanza di partecipazione e dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di 

partecipazione. 

 

 

 

 

 

  

 

 

    

 

  

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

   

 

 

 


